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VISTO

la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n. 19, recante: “Bilancio di previsione 2024-

2026” pubblicata nel Bollettino Ufficiale della RAS, n. 72, parte I e II, del 30 dicembre

2023;

VISTA

la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n. 18, recante: “Legge di stabilità 2024"

pubblicata pubblicata nel Bollettino Ufficiale della RAS, n. 72, parte I e II, del 30

dicembre 2023;

VISTA

la Legge Regionale 13.11.1998, n. 31 concernente “Disciplina del personale

regionale e dell’organizzazione degli uffici della Regione", pubblicata nel B.U.

Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord. ed in particolare gli articoli 22,23 e 25

sulle responsabilità dirigenziali e i compiti del Dirigente e del Direttore di Servizio;

VISTA

la Legge Regionale 7 gennaio 1977 n. 1, recante norme sull’organizzazione

amministrativa della Regione e sulle competenze della Giunta, del Presidente e degli

Assessori Regionali;

VISTA

lo Statuto Speciale per la Sardegna (L. Cost. 26/02/1948, n. 3 pubblicata nella

Gazzetta Ufficiale del 9 marzo 1948, n. 58, e ss.mm. ii) e le relative norme di

attuazione;

VISTO

IL DIRETTORE

Avviso Pubblico - Piano di formazione straordinario per la formazione dei responsabili

degli uffici tecnici degli Enti Locali, compresi i Comuni, della Sardegna, finalizzato

all'acquisizione di specifiche competenze tecniche ed amministrative per l'avvio di

progetti di comunità energetiche a partnership pubblico-privata. L.R. 21 febbraio

2023, n. 1 - Art. 12, comma 1 (missione 15 - programma 02 - titolo 1) - D.G.R n. 27

/21 del 10.08.2023. Rettifica dell'Avviso approvato con determinazione n. 6177 prot.

n. 71889 del 7.12.2023 e rettificato con determinazione n. 203 prot. n.1497 del

11.01.2024

Oggetto:

10-01-00 - Direzione Generale del Lavoro
10-01-02 - Servizio Attuazione Delle Politiche Per Le Pa, Le Imprese E Gli Enti Del Terzo Settore
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la Delibera di Giunta Regionale n. 43/7 del 29.10.2021 avente ad oggetto: Adozione

del nuovo “Codice di comportamento del personale del Sistema Regione e delle

Società partecipate della Regione Autonoma della Sardegna”;

VISTA

il Decreto di nomina prot. n. 3993/35 del 18.11.2021 con il quale al Dott. Paolo Sedda

sono state conferite le funzioni di Direttore del Servizio Attuazione delle politiche per

le P.A., le imprese e gli Enti del Terzo Settore della Direzione generale del lavoro,

formazione professionale, cooperazione e sicurezza sociale;

VISTO

la Determinazione prot. n. 75130/4913 del 17.9.2021 di assegnazione del personale

del Servizio Attuazione delle politiche per le PP.AA., le imprese e gli enti del terzo

settore;

VISTA

la Determinazione prot. n. 18237/1542 del 25.5.2020 con la quale il Direttore

Generale assegna il personale ai Servizi e all’Ufficio del Direttore Generale della

Direzione generale del lavoro, formazione professionale, cooperazione e sicurezza

sociale, tenendo presente i presumibili carichi di lavoro di ciascun Servizio, alla luce

sia del nuovo assetto organizzativo della medesima Direzione, sia delle diverse

misure e iniziative in materia di mercato del lavoro e di sostegno al sistema produttivo

che dovranno essere tempestivamente realizzate per contrastare la crisi economico

sociale determinata dall’emergenza epidemiologica da Covid-19;

VISTA

delle indicazioni contenute all’interno della nota ns. Prot. n.10054 del 6.3.2020 di

intesa dell’Assessore degli Affari generali, personale e riforma della Regione alla

nuova articolazione dei Servizi della Direzione generale del Lavoro, Formazione

professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale di cui al summenzionato Decreto

assessoriale, che stabilisce che le nuove strutture saranno operative

successivamente all'adozione del Decreto dell'Assessore della Programmazione

bilancio e assetto del territorio (art. 18 comma 3 L.R.11/2006) ed alle nomine dei

direttori di servizio;

PRESO ATTO

il Decreto dell’Assessore del Lavoro n. 1 prot. n. 1077 del 6.3.2020 di modifica dell’

assetto organizzativo della Direzione generale del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale nell’ambito dell’Assessorato del Lavoro,

Formazione professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale;
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il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 recante “Disposizioni legislative in materia di

documentazione amministrativa. (Testo A)”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42

VISTO

la Legge 241/1990 “Nuove norme del procedimento amministrativo”;VISTA

la Legge Regionale 1° giugno 1979, n. 47 – Ordinamento della Formazione

Professionale in Sardegna;

VISTA

la Legge 845/78, Legge quadro in materia di formazione professionale;VISTA

di non trovarsi in conflitto di interesse, in attuazione dell’art. 6 bis della legge 241/90 e

degli articoli 7, 15 e 19 del codice di comportamento del personale della Regione

Autonoma della Sardegna;

DICHIARATO

il Decreto dell'Assessore del Lavoro, Formazione Professionale, Cooperazione e

Sicurezza Sociale n. 1 prot. n. 1181 del 14.2.2024 recante "Nuovo assetto

organizzativo della Direzione generale del lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale";

VISTO

il Decreto dell’Assessore del Lavoro n. 2 prot. n. 3395 del 12.5.2023 di modifica dell’

assetto organizzativo della Direzione Generale del Lavoro, formazione professionale,

cooperazione e sicurezza sociale;

VISTO

la Determinazione prot. n. 69456/5068 del 27.10.2022 di ulteriore assegnazione del

personale ai Servizi e all’Ufficio del Direttore generale del lavoro;

VISTA

la Deliberazione n. 14/6 del 29.4.2022 con la quale la Giunta Regionale ha adottato il

“Piano triennale per la prevenzione della corruzione e la trasparenza relativo al

triennio 2022-2024 dell'Amministrazione regionale” e i relativi allegati, che ne

costituiscono parte integrante e sostanziale, prevedendo che le disposizioni del

medesimo Piano siano “immediatamente applicabili”;

VISTA

la nota protocollo n. 91064 del 29.11.2021 della Presidenza “Ufficio del Responsabile

per la prevenzione della corruzione e della trasparenza” con la quale, in seguito all’

approvazione della Deliberazione di Giunta Regionale n. 43/7 del 29/10/2021, relativa

all’adozione del nuovo “Codice di comportamento del personale del Sistema Regione

e delle Società partecipate della Regione Autonoma della Sardegna”, è stata

aggiornata la modulistica concernente le dichiarazioni di assenza dei conflitti di

interesse utilizzabili dal personale dipendente e dirigente;

VISTA
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il D.lgs. del 14 settembre 2012, n.160, recante "Ulteriori disposizioni correttive ed

integrative al Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo

amministrativo, a norma dell'articolo 44, comma 4, della legge 18 giugno 2009, n.

VISTO

la Legge n. 214 del 22 dicembre 2011, “Disposizioni urgenti per la crescita, l’equità e

il consolidamento dei conti pubblici”;

VISTA

il D.lgs. n. 159 del 6 settembre 2011, Codice delle leggi antimafia e delle misure di

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia, a

norma degli articoli 1 e 2 della legge 13 agosto 2010, n. 136 (G.U. 28 settembre2011,

n. 226). Testo aggiornato con la legge 17 ottobre 2017, n. 161);

VISTO

il D.lgs. n. 118 del 23 giugno 2011, recante disposizioni in materia di Armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni e degli enti locali e dei loro

organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della Legge n. 42 del 5 maggio 2009 e ss. mm.

ii. e, in particolare, il principio della competenza finanziaria potenziata;

VISTO

la Legge 13 agosto 2010, n. 136: Legge Piano straordinario contro le mafie, nonché'

delega al Governo in materia di normativa antimafia;

VISTA

il Decreto Legislativo 7 marzo 2005, n. 82, "Codice dell'amministrazione digitale";VISTO

la Deliberazione della Giunta Regionale del 22 febbraio 2005 n. 7/10 - Sistema di

accreditamento regionale delle Agenzie e delle Sedi Formative;

VISTA

le Regole tecniche per la formazione, la trasmissione, la conservazione, la

duplicazione, la riproduzione e la validazione, anche temporale, dei documenti

informatici (pubblicato sulla GU n. 98 del 27-04-2004);

VISTE

il D.lgs. n. 165 del 2001, Articolo 53, comma 16-ter, “Incompatibilità, cumulo di

impieghi e incarichi” che introduce le Clausole di Pantouflage (comma introdotto

dall'art. 47, comma 1, decreto-legge n. 112 del 2008, poi sostituito dall'art.52 del d.

lgs. n. 150 del 2009);

VISTO

l'art. 2 del T.U.E.L. (Testo Unico degli Enti Locali) approvato con il D.lgs 18 agosto

2000 n. 267, aggiornato fino alle modifiche apportate dal D.L. 4 maggio 2022, n.41, il

quale stabilisce che per Enti Locali si intendono i Comuni, le Province, le Città

metropolitane, le Comunità montane, le Comunità isolane e le Unioni di comuni;

VISTO

del 20 febbraio 2001- Supplemento ordinario n. 30;
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il D.lgs. n. 115 del 31 maggio 2017, Regolamento recante “La disciplina per ilVISTO

il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio relativo alla

protezione delle persone fisiche e con riguardo al trattamento dei dati personali,

nonché alla libera circolazione di tali dati personali e che abroga la direttiva 95/46/CE

(regolamento generale sulla protezione dei dati); - D.lgs. 196/2003 recante

disposizioni per l'adeguamento dell'ordinamento nazionale al regolamento (UE) n.

2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016, relativo alla

protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali,

nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/C; - D.lgs.

101/2018 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni

del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 27 aprile

2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei

dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95

/46CE” (regolamento generale sulla protezione dei dati);

VISTO

che in ottemperanza a quanto previsto dal sopra richiamato Decreto Legislativo, si

andrà ad adempiere all’obbligo di pubblicazione degli atti previsti dalla norma, nell’

apposita sezione del sito istituzionale della Regione Sardegna con i singoli Numeri

Univoci identificativi della scheda;

CONSIDERATO

gli artt. 26 e 27 del D. Lgs. 33/2013 in materia di: «Riordino della disciplina

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte

delle pubbliche amministrazioni»;

VISTI

che la Regione non ricade in una delle condizioni di cui all’art. 22, comma 1 del

Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 sugli obblighi di pubblicazione dei dati

relativi agli enti pubblici vigilati, agli enti di diritto privato in controllo pubblico nonché

alle partecipazioni in società di diritto privato;

ACCERTATO

il Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 in materia di: «Riordino della disciplina

riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte

delle pubbliche amministrazioni» pubblicato nella Gazzetta Ufficiale in data 05 aprile

2013, n. 80;

VISTO

69”, pubblicato nella GU 18 settembre 2012, n. 218;
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inoltre, che l'art. 9 della medesima Legge, rubricato "Promozione e sostegno della

costituzione delle comunità energetiche", stabilisce che la Regione, nel limite della

CONSIDERATO

che la sopra citata legge, all'art. 7, comma 2, ne ha declinato gli obiettivi, disponendo

che "obiettivo primario della comunità energetica è l'autoconsumo dell'energia

rinnovabile prodotta dai membri della comunità e l'immagazzinamento dell'energia

prodotta, al fine di favorire la condivisione di energia autoprodotta e contrastare la

povertà energetica mediante la riduzione dei prelievi di energia elettrica dalla rete";

CONSIDERATO

Legge Regionale 13 ottobre 2022, n. 15 recante "Disposizioni in materia di energia e

modifiche alla Legge Regionale n. 9 del 2006", la quale norma le comunità

energetiche rinnovabili in ottemperanza a quanto prescritto dalla legislazione europea

e nazionale;

VISTA

il D.lgs. n. 199 del 8 novembre 2021, recante "Attuazione della direttiva (UE) 2018

/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla

promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili. (21G00214) (GU Serie Generale

n.285 del 30-11-2021 - Suppl. Ordinario n. 42)";

VISTO

il Regolamento (UE) n. 1060/2021 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24

giugno 2021, recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo

regionale, al Fondo sociale europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una

transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura,

e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per

la gestione delle frontiere e la politica dei visti;

VISTO

la Direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 giugno

2019, relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica, e che

modifica la direttiva 2012/27/UE;

VISTA

la Direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento Europeo e del Consiglio dell'11 dicembre

2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili;

VISTA

funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di Stato, ai sensi dell'articolo 52,

comma 6, della legge n. 234 del 24 dicembre 2012, e successive modifiche e

integrazioni” (17G00130);
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che il Bilancio di previsione 2023-2025 della Regione Autonoma della Sardegna

(Legge Regionale 21 febbraio 2023, n. 2) stabilisce, all'Allegato n. 14.2 (Nota

integrativa del bilancio di previsione 2022-2024) a sostegno del piano straordinario di

formazione rivolto ai responsabili degli uffici tecnici degli Enti Locali della Sardegna,

uno stanziamento pari a euro 1.000.000, per gli anni 2023-2024, ricadente nel

Bilancio della Regione, sul capitolo di spesa SC09.0198 (missione 15 – programma

02 - titolo 01);

VISTO

che l'intervento si pone nell'alveo delle azioni a supporto delle pubbliche

amministrazioni per favorire la creazione di comunità energetiche e la loro

partecipazione diretta, di cui al sopra richiamato art. 9, della Legge Regionale 13

ottobre 2022, n. 15;

CONSIDERATO

che per dare attuazione all'intervento, la sopra citata Delibera, dispone il

finanziamento di un piano straordinario di formazione rivolto ai responsabili degli uffici

tecnici degli Enti Locali della Sardegna, finalizzato all'acquisizione di specifiche

competenze tecniche ed amministrative per l'avvio di progetti di comunità

energetiche a partnership pubblico-privata;

DATO ATTO

la Deliberazione della Giunta Regionale n. 27/21 del 10.08.2023, avente ad oggetto

"Criteri e modalità di attuazione dell'intervento di cui all'art. 12, comma 1, della legge

regionale 21 febbraio 2023, n. 1 (Legge di stabilità 2023)";

VISTA

il contenuto dell'art. 12, comma 1 della citata L.R. 21 febbraio 2023, n. 1 il quale

recita: "È autorizzata, per ciascuno degli anni 2023 e 2024, la spesa di euro 500.000,

per il finanziamento da parte dell'Amministrazione regionale di un piano straordinario

di formazione rivolto ai responsabili degli uffici tecnici degli enti locali della Sardegna,

finalizzata all'acquisizione di specifiche competenze tecniche e amministrative per

l'avvio di progetti di comunità energetiche a partnership pubblico-privata (missione15

- programma 02 - titolo 1)";

VISTO

dotazione finanziaria annualmente stabilita con legge di bilancio, istituisce un quadro

di sostegno a favore della costituzione delle comunità energetiche, attraverso, tra gli

altri interventi, il supporto alle pubbliche amministrazioni per favorire la creazione di

comunità energetiche e la loro partecipazione diretta;
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la propria determinazione n. 1007 prot. n. 13412 del 23/02/2024 di nomina della

Commissione per la valutazione delle candidature ai fini dell’ammissione al

finanziamento ai sensi dell'art.12 dell'Avviso recante il titolo “Avviso Pubblico Piano di

formazione straordinario per la formazione dei responsabili degli uffici tecnici degli

Enti Locali, compresi i Comuni, della Sardegna, finalizzato all'acquisizione di

specifiche competenze tecniche ed amministrative per l'avvio di progetti di comunità

VISTA

la propria determinazione n. 203 prot. n.1497 del 11.01.2024, di rettifica dell'Avviso e

dei relativi allegati, recante il titolo "Piano di formazione straordinario per la

formazione dei responsabili degli uffici tecnici degli Enti Locali, compresi i Comuni,

della Sardegna, finalizzato all'acquisizione di specifiche competenze tecniche ed

amministrative per l'avvio di progetti di comunità energetiche a partnership pubblico-

privata. L.R. 21 febbraio 2023, n. 1 - Art. 12, comma 1 (missione 15 - programma 02 -

titolo 1) - D.G.R n. 27/21 del 10.08.2023";

VISTA

la propria determinazione n. 6177 prot. n. 71889 del 7.12.2023, di approvazione

dell'Avviso pubblico e dei relativi allegati, recante il titolo "Piano di formazione

straordinario per la formazione dei responsabili degli uffici tecnici degli Enti Locali,

compresi i Comuni, della Sardegna, finalizzato all'acquisizione di specifiche

competenze tecniche ed amministrative per l'avvio di progetti di comunità

energetiche a partnership pubblico- privata. L.R. 21 febbraio 2023, n. 1 - Art. 12,

comma 1 (missione 15 - programma 02 - titolo 1) - D.G.R n. 27/21 del 10.08.2023";

VISTA

che la responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente al singolo

procedimento, fintanto che non è effettuata l’assegnazione ad altro funzionario, è, ai

sensi dell’art. 5, comma 2 della L. 241/1990, in capo al Direttore del Servizio

Attuazione delle politiche per le P.A., le imprese e gli enti del Terzo Settore, Dirigente

in carico dell’unità organizzativa determinata a norma del comma 1 dell’art. 4 della

medesima L. 241/1990;

CONSIDERATO

che l criteri e le modalità di attuazione e realizzazione dell'intervento, i soggetti

beneficiari e il target dei destinatari, nonchè il numero dei fruitori della formazione,

sono quelli stabiliti dalla Giunta Regionale con la citata Deliberazione n. 27/21 del

10.08.2023;

DATO ATTO
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nell'ipotesi in cui le disposizioni che regolano lo specifico ambito per il quale è

richiesta la garanzia non esplicitano la natura dei garanti ammissibili, trova

DATO ATTO CHE

che l’attività di rilascio delle garanzie rientra tra quelle “riservate” ed è soggetta a

disposizioni legislative specifiche che ne disciplinano i requisiti, a seconda che si tratti

di intermediari bancari e finanziari o compagnie assicurative, e l’ambito di operatività;

RILEVATO

che nell'Avviso de quo è contenuto un errore materiale, nella parte in cui, all'art. 17

rubricato "Modalità di concessione del finanziamento",  all’ultimo capoverso

rinavvedutamente recita: “Si specifica che, l’Amministrazione accetterà

esclusivamente polizze fideiussorie rilasciate da compagnie aventi sede legale nel

territorio italiano”;

RILEVATO

la propria determinazione n. 1381 prot. n. 21396 del 28.3.2024 di approvazione dello

Schema di convenzione, ai sensi dell’art. 16 dell'Avviso pubblico recante il titolo

"Piano di formazione straordinario per la formazione dei responsabili degli uffici

tecnici degli Enti Locali, compresi i Comuni, della Sardegna, finalizzato

all'acquisizione di specifiche competenze tecniche ed amministrative per l'avvio di

progetti di comunità energetiche a partnership pubblico- privata. L.R. 21 febbraio

2023, n. 1 - Art. 12, comma 1 (missione 15 - programma 02 - titolo 1) - D.G.R n. 27

/21 del 10.08.2023", approvato con determinazione n. 6177 prot. n. 71889 del

7.12.2023, e modificato con determinazione n. 203 prot. n.1497 del 11.01.2024;

VISTA

la propria determinazione n.1375  prot. n. 21257 del 28/03/2024   in cui si dispone

la presa d’atto degli esiti dei verbali della Commissione e approvazione dell’elenco di

valutazione finale delle Domande di Candidatura Telematica (DCT) dell'Avviso

Pubblico Piano di formazione straordinario per la formazione dei responsabili degli

uffici tecnici degli Enti Locali, compresi i Comuni, della Sardegna, finalizzato

all'acquisizione di specifiche competenze tecniche ed amministrative per l'avvio di

progetti di comunità energetiche a partnership pubblico-privata. L.R. 21 febbraio

2023, n. 1 - Art. 12, comma 1 (missione 15 - programma 02 - titolo 1) - D.G.R n. 27

/21 del 10.08.2023;

VISTA

energetiche a partnership pubblico-privata. L.R. 21 febbraio 2023, n. 1 - Art. 12,

comma 1 (missione 15 - programma 02 - titolo 1) - D.G.R n. 27/21 del 10.08.2023;
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che l’anticipazione sul contributo dovrà essere garantita alternativamente:

1. da fidejussione bancaria rilasciata da banche o gruppi bancari autorizzati ad

operare in Italia ed iscritti agli Albi ed elenchi di vigilanza pubblicati dalla Banca d’

Italia. L’elenco delle banche e dei gruppi bancari è consultabile sul sito della Banca d’

Italia all’indirizzo:https://www.bancaditalia.it/compiti/vigilanza/albi-elenchi/;

DATO ATTO

applicazione la Legge n. 348/1982 secondo cui solo le banche, le imprese di

assicurazione e i confidi iscritti nell’albo ex art. 106 TUB (c.d. confidi maggiori)

possono fornire una fideiussione sostitutiva di cauzioni da costituire a favore dello

Stato o di altro ente pubblico. In particolare, per le Compagnie di assicurazione le

Fonti normative di cui al D.lgs. 7 settembre 2005, n. 209 (Codice delle assicurazioni

private), le garanzie possono essere rilasciate dalle compagnie di assicurazione sotto

forma di polizza fideiussoria. Quest’attività è riconducibile al ramo assicurativo danni

n. 15 - Cauzione di cui all’art. 2 del d.lgs. n. 209/2005 (Codice delle assicurazioni

private). Se la garanzia è costituita sotto forma di polizza fideiussoria, è necessario

controllare che la polizza sia stata emessa da:

- una compagnia assicurativa italiana autorizzata dall’IVASS all’esercizio del ramo 15

– Cauzione, iscritta nell’Albo delle imprese di assicurazione tenuto dall’IVASS.

Queste compagnie sono soggette alla vigilanza sulla solidità finanziaria da parte dell’

IVASS;

- un’impresa di assicurazione con sede in un altro Stato membro dell’UE che sia stata

abilitata ad operare in Italia nel ramo 15 - Cauzione in regime di libertà di stabilimento

(ossia con una rappresentanza stabile in Italia) o in regime di libera prestazione di

servizi (LPS - ossia senza una sede stabile). L’abilitazione può essere verificata negli

appositi Elenchi tenuti dall’IVASS e consultabili sul sito. La vigilanza sulla solidità

finanziaria di queste imprese spetta all’Autorità di supervisione dello Stato. È altresì

necessario verificare che la garanzia non sia stata rilasciata da un soggetto presente

nell’elenco delle imprese non autorizzate/abilitate consultabile sul sito dell’IVASS;
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che per le argomentazioni rappresentate si evidenzia l'opportunità di procedere

alla   modifica dell’ultimo capoverso dell’articolo 17 con la seguente formulazione: “l’

anticipazione sul contributo dovrà essere garantita alternativamente da fidejussione

bancaria rilasciata da banche o gruppi bancari autorizzati ad operare in Italia ed

iscritti agli Albi ed elenchi di vigilanza pubblicati dalla Banca d’Italia; da polizza

fidejussoria rilasciata da compagnia assicuratrice iscritta al RUI, con sede in Italia

ovvero con sede in altro Stato membro ammessa ad operare in Italia in regime di

stabilimento; da polizza fidejussoria rilasciata da compagnia assicuratrice iscritta al

RUI con sede legale in altro Stato membro ammessa ad operare in Italia in Libertà di

;Prestazione di Servizi”

RITENUTO

pertanto, che la formulazione dell’articolo 17 potrebbe potenzialmente ledere la libera

concorrenza ed essere contrario ai principi della legislazione a tutela della

concorrenza limitando la partecipazione ad una o più imprese oltre alle direttive per l’

attuazione della libera circolazione dei servizi (la direttiva 2006/123/CE relativa ai

servizi nel mercato interno). Inoltre, per chi esercita una professione regolamentata,

la direttiva 2006/123/CE interviene su questioni diverse da quelle relative alle

qualifiche professionali, quali le assicurazioni;

DATO ATTO

2. da polizza fidejussoria rilasciata da compagnia assicuratrice iscritta al RUI, con

sede in Italia ovvero con sede in altro Stato membro ammessa ad operare in Italia in

regime di stabilimento. L’elenco delle compagnie assicuratrici è consultabile sul sito

dell’IVASS all’indirizzo:

https://servizi.ivass.it/Albi/defaultImprese.jsp?view=albi&viewSet=imprese

alla Sezione 1 per le compagnie assicuratrici con sede in Italia;all’Elenco I in

appendice all’Albo per le compagnie assicuratrici con sede in altro Stato membro

ammesse ad operare in Italia in regime di stabilimento;

3. da polizza fidejussoria rilasciata da compagnia assicuratrice iscritta al RUI con

sede legale in altro Stato membro ammessa ad operare in Italia in Libertà di

Prestazione di Servizi. L’elenco delle compagnie assicuratrici di cui al presente punto

3. è consultabile sul sito dell’IVASS al seguente indirizzo:

https://servizi.ivass.it/Albi/defaultImprese.jsp?view=albi&viewSet=imprese;
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Per le motivazioni indicate in premessa, si modificano:

- l’ultimo capoverso dell'art. 17 rubricato "Modalità di concessione del finanziamento",

con la seguente formulazione: “l’anticipazione sul contributo dovrà essere garantita

alternativamente da fidejussione bancaria rilasciata da banche o gruppi bancari

autorizzati ad operare in Italia ed iscritti agli Albi ed elenchi di vigilanza pubblicati

dalla Banca d’Italia; da polizza fidejussoria rilasciata da compagnia assicuratrice

iscritta al RUI, con sede in Italia ovvero con sede in altro Stato membro ammessa ad

operare in Italia in regime di stabilimento; da polizza fidejussoria rilasciata da

compagnia assicuratrice iscritta al RUI con sede legale in altro Stato membro

;ammessa ad operare in Italia in Libertà di Prestazione di Servizi”

ART.1

DETERMINA

in ragione di quanto sopra rappresentato, procedere alla rettifica dell'Avviso pubblico

recante il titolo "Piano di formazione straordinario per la formazione dei responsabili

degli uffici tecnici degli Enti Locali, compresi i Comuni, della Sardegna, finalizzato

all'acquisizione di specifiche competenze tecniche ed amministrative per l'avvio di

progetti di comunità energetiche a partnership pubblico- privata. L.R. 21 febbraio

2023, n. 1 - Art. 12, comma 1 (missione 15 - programma 02 - titolo 1) - D.G.R n. 27

/21 del 10.08.2023", approvato con determinazione n. 6177 prot. n. 71889 del

7.12.2023, e rettificato con determinazione n. 203 prot. n.1497 del 11.01.2024.

RITENUTO

che la rettifica dell'Avviso non comporta oneri aggiuntivi a carico dell'Amministrazione

regionale;

DATO ATTO

l'opportunità di procedere con una ulteriore rettifica dell''Avviso, al fine di modificare

in maniera puntuale e precisa sia il contenuto dell'art. 20 rubricato "Divieto di

Pantouflage" che l'art. 17 rubricato "Modalità di concessione del finanziamento", nella

sola parte inerente l'ultimo capoverso, con la formulazione sopra citata;

RAVVISATA

inoltre, che l'Avviso,  all'art. 20 rubricato "Divieto di Pantouflage", contiene elementi

non sufficienti e non aggiornati con la normativa di disciplina del conflitto di interessi

del Piano anticorruzione 2022-2024;

RILEVATO
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Avverso il presente provvedimento è possibile esperire:

• ricorso gerarchico al Direttore Generale entro 30 giorni dalla data di
[1]

pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna

• ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) , ai sensi degli artt. 40 e
[2]

ss. del D.Lgs. 104/2010 e ss.mm.ii., entro 60 giorni dalla data di pubblicazione

ART.5

La versione integrale della presente determinazione è pubblicata sul sito internet

della Regione Autonoma della Sardegna www.regione.sardegna.it per il tramite del

competente Servizio al quale l’atto viene trasmesso attraverso il sistema di protocollo

in uso nell’Amministrazione (Id web: 170195758772159), e sul sito tematico www.

sardegnalavoro.it e, per estratto, nella parte concernente il solo dispositivo,

nel  Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna (B.U.R.A.S)

consultabile in versione digitale all’indirizzo URL http://buras.regione.sardegna.it

/custom/frontend/home.xhtml.

ART. 4

La presente Determinazione, adottata in conformità alle disposizioni dell’art. 21, VII

comma, L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e

dell'organizzazione degli uffici della Regione, è trasmessa al Direttore Generale ed è

comunicata, ai sensi del IX comma del medesimo articolo, all’Assessore del Lavoro,

Formazione Professionale, Cooperazione e Sicurezza Sociale.

ART.3

Per effetto dell'art. 1, si rettifica l'Avviso pubblico recante il titolo "Piano di formazione

straordinario per la formazione dei responsabili degli uffici tecnici degli Enti Locali,

compresi i Comuni, della Sardegna, finalizzato all'acquisizione di specifiche

competenze tecniche ed amministrative per l'avvio di progetti di comunità

energetiche a partnership pubblico- privata. L.R. 21 febbraio 2023, n. 1 - Art. 12,

comma 1 (missione 15 - programma 02 - titolo 1) - D.G.R n. 27/21 del 10.08.2023",

approvato con determinazione n. 6177 prot. n. 71889 del 7.12.2023, e rettificato con

determinazione n. 203 prot. n.1497 del 11.01.2024.

ART. 2

-  l'intero contenuto dell'art. 20 rubricato "Divieto di Pantouflage" che viene

aggiornato  con la normativa di disciplina del conflitto di interessi del Piano

anticorruzione 2022-2024.
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sul Bollettino Ufficiale della Regione Autonoma della Sardegna. Il ricorso al

TAR deve essere notificato all’autorità che ha emanato l’atto.

Il Direttore del Servizio

 Dott. Paolo Sedda

)(Firmato Digitalmente
[3]

[1]
Ai sensi del comma 7 dell’articolo 21 della L.R. 13/11/1998, n. 31 Disciplina del personale regionale e dell’organizzazione degli uffici della

Regione, pubblicata nel B.U. Sardegna 17 novembre 1998, n. 34, suppl. ord.
[2]

Codice del Processo Amministrativo – CPA D.lgs. 02/07/2010, n. 104 Attuazione dell'articolo 44 della legge 18 giugno 2009, n. 69, recante

delega al governo per il riordino del processo amministrativo, pubblicato nella Gazz. Uff. 7 luglio 2010, n. 156, S.O.; D.lgs. 14/09/2012, n. 160.

Ulteriori disposizioni correttive ed integrative al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, recante codice del processo amministrativo, a norma

dell'articolo 44, comma 4, della legge 18 giugno 2009, n. 69 pubblicato nella Gazz. Uff. 18 settembre 2012, n. 218.
[3]

Documento firmato digitalmente secondo le indicazioni sulla dematerializzazione contenute nella deliberazione G.R. N.71/40 del 16.12.2008 ai sensi e per gli effetti dell’

.art. 20, comma 2 del D.lgs. 7 marzo 2005 n.82 “Codice dell’Amministrazione Digitale”
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